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CERTIFICATO  di  ESECUTIVITA’ 

 
Questa deliberazione è divenuta esecutiva 
 
il 26-apr-2017 
  
ai sensi dell’art.134,, TUEL. 
 
 
 
                               IL  VICE SEGRETARIO 
 
 

 
L’anno duemiladiciassette, addì  ventisei del mese di  aprile alle ore diciotto e minuti trenta nella 

sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale 
e Provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali.  

All’appello risultano: 
    Presenti Assenti 
01) BONFANTI ERIKA Presidente X       
02) FALDA LEONARDO Consigliere       X 
03) PIAZZA PIETRO Vice Sindaco X       
04) PEROLINI ANTONELLA Consigliere X       
05) BONFANTI GIANCARLO Consigliere X       
06) DE LUCIA PIERO Consigliere X       
07) ANDREOLI STEFANO Consigliere       X 

  TOTALI 5 2 
 
             Assiste il Vice Segretario comunale, Sig. Suno Minazzi Dr. Marco, il quale provvede alla redazione del 
seguente verbale. 
           Essendo legale il numero degli intervenuti, la  Sig.ra Bonfanti Erika, in  qualità di   Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
     
      

 



 
              

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della 

finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione. 

Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42. 

Dato atto che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 

armonizzata di cui al citato D.Lgs. 118/2011. 

Richiamato l’art. 227 comma 1, nella versione previgente e valida per gli schemi di cui al DPR 

194/1996 : “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale 

comprende il conto del bilancio,  ed il conto del patrimonio”. 

              Visto il vigente P.T.PC. approvato con DGC n. 7 del 26/01/2016; 

 

Dato atto che  in capo al responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici ompetenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 

non sussiste conflitto di interessi, neppure  potenziale; 

Preso atto che con deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 07 Marzo 2017, si è 

proprovveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da 

iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno 

comportato la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della corretta 

imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Preso atto che con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 21 marzo 2017, è stato 

approvato lo schema di rendiconto 2016 e la relazione illustrativa della Giunta e che è stata 

effettuata la conseguente comunicazione di deposito degli atti ai Consiglieri Comunali con nota prot. 

562 in data 22.03.2017; 

 

 

 

 



Preso atto che: 

- il Tesoriere comunale, Banca Intesa San Paolo, ha reso il conto nei termini previsti dall’articolo 226 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e la proposta di rendiconto 2016 chiude con risultati contabili 

concordanti con quelli del Tesoriere; 

Visti i conti della gestione dell’anno 2016 presentati dall’economo,  della situazione di 

deficitarietà strutturale, definita con decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, e la tabella 

dei parametri gestionali con andamento triennale. 

Vista la relazione di competenza da parte dell’Organo di revisione economico-finanziaria. 

        Preso Atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile reso ai sensi 

dell'art. 49, comma 1, del T.U. sull’ordinamento  degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267 come modificato dall’art . 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 

7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d)  

del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213;  

Udito l’intervento del Vice Segretario Comunale che illustra in sintesi i principali dati contabili del 

conto consuntivo 2016 ed in particolare per quanto riguarda la gestione corrente ed ordinaria 

sottolinea i seguenti aspetti: 

- il consuntivo 2016 si chiude con un avanzo di amministrazione di 53mila euro che, al netto 

delle quote vincolate per disposizioni di legge o per altri vincoli tecnici, arriva a circa 23mila 

euro di fondi liberi. 

- il fondo di cassa finale è stato pari a 183mila euro (va tuttavia tenuto conto che per ragioni 

tecniche i RID relativi al pagamento della seconda rata dei mutui, anzichè essere addebitati al 

31/12/2016, sono stati pagati il 02/01/2017 (€. 36mila); 

- la percentuale di realizzazione delle entrate correnti al 31/12 è pari al 90%; 

- la percentuale di pagamento delle spese correnti al 31/12 è pari al 85%; l’indice medio di 

pagamento ai fornitori è di 25 giorni; 

- il totale dell’IMU complessivamente incassata nel 2016 è stato pari ad €. 195mila; 

- sono stati incassati oneri di urbanizzazione per €. 16mila; con questa evoluzione nel triennio 

precedente: 7mila (2014), 9mila (2015), 16mila (2016), mentre nei primi mesi del 2017, 

l’incasso ammonta a 7mila euro circa; 



- l’attività di accertamento tributario ha portato nelle casse comunali nel solo 2016 €. 20mila, 

13mila euro nel 2015, mentre nei primi mesi del 2017 €. 15mila circa, per un totale nel giro di 

poco più di 2 anni di 48mila euro circa; 

- sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica (ex patto di stabilità) che rappresenta un po la 

novità per i “piccoli comuni” 

- sono state effettuate manutenzioni del territorio e del patrimonio per circa 20mila euro. 

            Visto l'esito della votazione espresso per alzata di mano che da il seguente risultato: 

 

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI 

5 - 5 5 - 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare il rendiconto di gestione per l’anno 2016, redatto secondo gli schemi ed i 

principi di cui al D.Lgs. 118/2011, con i relativi seguenti allegati: 

- il conto del bilancio (parte entrata e parte spesa) 

- la relazione illustrativa della Giunta Comunale 

- il riepilogo delle entrate per titoli e categorie 

- il riepilogo delle spese per missioni e per macro aggregati 

- il quadro generale riassuntivo 

- il prospetto di determinazione del FPV 

- il prospetto di determinazione del FCDE 

- il prospetto di verifica degli equilibri di bilancio 

- il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica 

- il prospetto relativo alla determinazione del risultato di amministrazione 

- l’elenco dei residui attivi e passivi 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

- il nuovo piano degli indicatori di bilancio 

- il conto del patrimonio 

 

 

 

 



 

 

e con le seguenti risultanze finali : 

  GESTIONE 
  

  RESIDUI COMPETENZA  TOTALE  

         

Fondo cassa al 1° gennaio 2016      96.185,30 
          

RISCOSSIONI (+) 30.423,07 618.134,09 648.557,16 

PAGAMENTI (-) 38.139,18 523.648,38 561.787,56 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=)    182.954,90 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2016 (-)    0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=)    182.954,90 

RESIDUI ATTIVI (+) 0,00 27.657,00 27.657,00 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 15.479,78 81.765,85 97.245,63 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)    3.568,02 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)    57.601,61 

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=)    52.196,64 

         

          

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016 :         

Parte accantonata      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 27.657,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (solo per le regioni) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 

  Totale parte accantonata (B)    27.657,00 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.500,86 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli  0,00 

  Totale parte vincolata (C) 1.500,86 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 23.038,78 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare   

 



 

 

 

 

 

 

 

2) Di dare atto che non sussistono debiti fuori bilancio , ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs 267/2000. 

Successivamente,  

 Su proposta del Sindaco Presidente, 

 Stante l’urgenza,  

  IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'esito della votazione espresso per alzata di mano che da il seguente risultato: 

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI 

5 - 5 5 - 

D E L I B E R A  

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 

sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

 

 

 
 

      


